
YouTube  : https://www.youtube.com/@giorgiosciolotto
Facebook: https://www.facebook.com/groups/1509546176420871/
Instagram: https://www.instagram.com/esplorando_in_camper/. 

Siamo Giorgio e Laura, camperisti da trent’anni.
 
Abbiamo iniziato con un mitico 238 
1400cc con impianto a gas, e con quello 
abbiamo girato buona parte dell’europa 
dell’ovest.
Siamo poi passati al ducatone 
mansardato e per ultimo il nostro 

     furgonato

Quest’anno abbiamo deciso di viaggiare in Germania, attraversando la Foresta Nera con i suoi 
orologi a cucù, e inoltrandoci alla ricerca dei più bei villaggi di case a graticcio della Renania 
Palatinato e dell’Assia.
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13/7/24 BRIANCON

Partenza da Torino e come prima tappa 
sosta a Briançon bella cittadina delle alte 
alpi francesi, passando per il colle del 
Monginevro. A Briancon facciamo solo 
sosta nel supermercato per acquistare 
alcuni generi. Sotto elenco i punti sosta e le 
principali attrazioni della cittadina, che 
merita una sosta di almeno una giornata 
per la sua visita o più se si decide di 
effettuare qualche passeggiata verso i sui 
forti.

Aree sosta a Briancon
CAMP DE MARS:   N44.90119  E6.6465  a pagamento indicativo 15€ 

• Adiacente al posteggio auto, riservato ai camper, no servizi
• Cestini per rifiuti
• Comodo per una sosta vicino alla città con panetteria proprio di fronte

Aire Municipal :    N44.89061  E 6.62935 Gratuito
• Piuttosto lontano dal centro storico sulle rive della Durance
• Scarico WC Chimico Gratuito
• Scarico acque reflue Gratuito
• Nella zona a cinque minuti a piedi è presente un supermercato

Carrefor Market : N44.88147  N 6.62335       
• Supermercato con annesso distributore con prezzi convenienti

Effettivamente quest’anno la sosta è solo per 
motivi tecnici nel centro commerciale Carrefour, 
avendo visitato più volte Briancon.
Vi do lo stesso alcune dritte della bellissima 
cittadina a due passi dal Monginevro.

Il centro storico della città è circondato da una 
doppia cinta muraria in cui si entra attraverso la 
“Porte de Pignerol” e si sviluppa attorno alla via 
centrale in discesa con il caratteristico canale 
centrale di scolo delle acque a cielo aperto,il 
famoso Gargoyle de Briançon
.Circondata dalle fortificazioni del diciasettesimo 
secolo progettate dall’architetto militare Vauban, e 
sovrastata dai forti, è la citta più alta di Francia a 
1326 m sul livello del mare.
E’ bello perdersi per le viuzze lastricate di ciotoli 
della cittadina, ammirando le facciate dipinte con 

stupende meridiane dipinte sulle pareti.
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Sotto la mappa delle principali attrazioni
1) Fortezza Vauban

2)Centro storico

3) Fort du Chateau

4) Église Notre-Dame et Saint Nicolas de 
Briançon

5) Fort de Salettes

6) Fort Dauphine

7) Forte del Raunduillet

8) Forte delle teste

10) Ponte d’Asfeld

11) Le Parc de la Shappe

1) Fortezza Vauban La città medievale di Briançon è idealmente situata su un ripido promontorio, circondata 
da una cinta muraria. Alla fine del XVII secolo, Luigi XIV inviò Vauban a Briançon, luogo strategico per difendere 
l’accesso alla Francia attraverso le Alpi e contrastare la minaccia del duca di Savoia. Durante le sue visite, Vauban 
decise di rendere più sicura la città ed eresse un secondo recinto, più alto e scandito da imponenti porte.( tratto da: 
https://www.franciaturismo.net/provenza/alta-provenza/briancon/) 
2) Centro storico
Partendo dalla porte de Pignerol alla quale si arriva dal posteggio a pagamento per auto e per i camper, si scende 
lungo la Gran Route e tra vicoli fioriti, facciate delle case decorate con meridiane e affreschi, portoni di legno 
scolpiti. In fondo alla discesa troviamo la Place d’Armes, circondata da case colorate e con al centro un pozzo 
voluto dal Vauban per l’unico approvigionamento idrico della città in caso di assedio, essenziale per la 
soppravivenza degli abitanti e delle truppe di stanza.
Lungo la via principale da non perdere la Casa del Papa ex ospizio dove Pio VI, prigioniero, soggiornò per due 
mesi.
Notevole anche la casa del tempio, edificata nel XVI secolo, adesso sede dell’ufficio turistico.
Consigliato anche un ottimo caffè Italiano alla Patisserie Turin gestito da simpatici italiani. Questo sarà l’ultimo 
vero caffè Italiano che potremo gustare durante il viaggio

3) Fort Du Chateau
Domina sull’abitato il Fort du Chateau, è un forte del XIX secolo ricostruito sulle fondamenta del castello 
medioevale del XIV secolo e comprende polveriera, contrafforti, caserme piattaforme e ricoveri sotterranei. È 
visitabile con una visita di circa un’ora

4) Église Notre-Dame et Saint Nicolas de Briançon
Costruita nel 1726 in sostituzione della chiesa medioevale di Briancon, distrutta durante la costruzione delle 
fortificazioni, e perché al di fuori delle mura. 

5) Fort de Salettes
Fu edificato a partire dal 1709 su un promontorio che domina la città, per impedire al nemico di prendervi 
posizione.
Si raggiunge su una salita di 25 minuti su un sentiero sassoso in compagnia di una guida.L’accesso viene 
effettuato tramite la torre, quindi difficilmente accessibile da truppe nemiche.Fu ampliata tra il 1848 e il 1854 
diventando un vero e proprio forte
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6) Fort Dauphine
Costruito tra il 1724 e il 1734 era un avamposto per la protezione del Fort de trois  Tetes e l’accesso della città 
dall’italia.

7) Forte del Raunduillet
Costruito tra il 1724 e il 1734 destinato a proteggere la città da qualsiasi invasione dalle cime delle montagne 
circostanti. Si può effettuare una visita guidata con un percorso in salita di 35 minuti con una guida.

8) Fort de trois tetes
Un forte di 600m per 350m costruito all’epoca del Fort Dauphine, è l’opera più imponente di tutte le costruzioni 
della regione ed è visibile da qualsiasi punto della vallata.
Vi potevano soggiornare 1200 uomini con enormi infrastutture che gli permettevano di vivere come in una cittadella 
autonoma. L’enorme numero di cannoni e le tre polveriere per un totale di quasi 180 tonnellate di polvere nera la 
rendevano una fortezza inespugnabile.
Il forte ha tre accessi: la porta Durance che da accesso al forte arrivando da Briancon tramite il ponte Asfeld , il 
cancello frontale di emergenza a Sud e la Porta Reale situata nella parte più difesa del forte.
Si puo arrivare da Briancon dal sentiero che parte oltre il ponte Asfeld.

10) Ponte d’Asfeld
Costruito nel 1731 in un unica arcata di 38m, unisce le due sponde della Durance, ad una altezza di 55m sul livello 
del fiume. Aveva la funzione di collegare la città al fort de Trois Tetes. Al centro del ponte è eratta una piramide in 
pietra sormontata da una croce in ferro. Esiste anche una targa che ricorda la costruzione ad opera del Vauban

11) Le Parc de la Shappe
Parco cittadino e unico polmone verde, costruito nel 1815, con un ponte di ferro che unisce un’isoletta con una 
piccola pagoda giapponese. Dal parco è possibile proseguire lungo il Durance fino a quasi il ponte D’Asfeld. Nel 
parco è ancora visibile una vecchia fabbrica di pettinatura di cascami di seta che dava ancora lavoro a 1200 operai 
fino a inizi del 1900

Partenza nella stessa giornata per arrivare a Chanaz dove faremo sosta notturna nel posteggio misto con area 
camper
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13/07/24  CHANAZ

Area sosta a Chanaz
• Posteggio misto con area Camper:  N 45.81287  E 5.78725  

Diurno a pagamento: dalle 9 alle 19 1€/h 
Notturno gratuito pernottamento permesso    dalle 19 alle 9 gratuito
no services, solo cestini per rifiuti, possibile scarico acque reflue carico acqua e scarico cassette WC nel 
service accanto all’ingresso del campeggio

• Camping Domaine des Iles: N 45.81126 E 5.78916
Indicativo da 11€ a 13.70€ a secondo il periodo dell’anno 
( vedere il sito del camping per informazioni aggiornate https://www.chanaz.fr/domaine-des-iles/)

Chanaz è un pittoresco villaggio situato nella regione francese dell'Alvernia-Rodano-Alpi, nel dipartimento della 
Savoia. Conosciuto come la "Piccola Venezia della Savoia" per i suoi canali e la vicinanza al fiume Rodano, 
Chanaz è una destinazione popolare per il turismo fluviale e per chi cerca un'atmosfera autentica e
tranquilla. Ecco un po' della sua storia e le principali attrazioni: 

Storia di Chanaz

• Origini antiche: Le origini di Chanaz risalgono all'epoca romana, quando il villaggio era un importante 
punto di passaggio per le vie commerciali lungo il Rodano.

• Medioevo: Durante il Medioevo, Chanaz divenne un centro per il commercio fluviale e agricolo, grazie alla 
sua posizione strategica vicino al Canal de Savières e al lago del Bourget.

• Età moderna: Con l'introduzione del Canal de Savières, il villaggio ha mantenuto un'importanza 
economica e culturale. Oggi, il canale è una via d'acqua utilizzata per la navigazione turistica.

Cosa visitare a Chanaz

✔ Il Canal de Savières

Una delle principali attrazioni del villaggio. Il canale collega il lago del Bourget al 
fiume Rodano ed è perfetto per passeggiate, gite in barca o 
kayak. Lungo il canale ci sono pittoresche case con balconi fioriti.

✔ Il Mulino ad acqua di Chanaz (Moulin à huile de noix)

Un antico mulino perfettamente restaurato 
dove è possibile osservare il processo tradizionale
 di produzione dell'olio di noci. Si possono acquistare

 prodotti locali direttamente sul posto.
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✔ Il Lago del Bourget

Situato a breve distanza dal villaggio, è il lago 
naturale più grande di Francia. Offre attività come  vela, pesca, e 
percorsi escursionistici panoramici.

✔ Case medievali e centro storico

Il cuore del villaggio è pieno di stradine 
acciottolate, case in pietra e scorci romantici.

✔ La Chiesa di San Maurizio

Una piccola chiesa del XVIII secolo, semplice ma affascinante, che domina il villaggio.

✔ La Distilleria artigianale

Un luogo per scoprire la tradizione dei liquori locali, con degustazioni di prodotti 
come grappa e distillati di frutta.

✔ La brocanterie di Chanaz si trova  nel cuore del villaggio e offre un'ampia 
gamma di articoli come mobili vintage, oggetti decorativi, libri antichi, 
ceramiche, e talvolta anche piccoli tesori rari per gli appassionati di 
collezionismo.  

✔ Possibilità di escursioni con battelli sul canal de Saviers e passando attraverso le chiuse sul lago del 
bourget, oppure affittando una barca a remi elettrica o Kayak per gite tra i canali che costeggiano la 
cittadina.

Se volete seguire i nostri filmati su youtube dove avere un’idea di Chanaz 
seguiteci all’indirizzo :
https://youtu.be/z0BEUQOMWMQ        (ctr-click per entrare)
ESPLORANDO IN CAMPER ,mettete un mi piace e iscrivetevi al canale per 
avere aggiornamenti su altri video, non costa nulla
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16/07/24 FRIBURGO IN BRISGOVIA

Partiamo da Chanaz, direzione Friburgo in Brisgovia
Per evitare la Svizzera e relativa Vignette, passiamo un po’ 
larghi, verso Bourg en Bresse, che non ci fermiamo a visitare 
per arrivare direttamente a Friburgo.
La mia filosofia di viaggio è dove posso evitare autostrade, 
che il più delle volte sono molto trafficate da mezzi pesanti, e 
non permettono di apprezzare pienamente il territorio, come 
è possibile fare sulle statali, apprezzando i vari paesini per lo 
più fioriti che si incontrano sul percorso, e alle volte, come mi 
è già successo, effettuare delle vere e proprie scoperte di 
villaggi o di castelli più o meno sconosciuti.
Chiaro che questa è una mia opinione che tiene anche conto 
delle mie tempistiche. Nulla vieta di fare tra un punto e l’altro 
le autostrade, in particolare per quelle persone che hanno 
poco tempo a disposizione.
Siamo arrivati con molta calma nel tardo pomeriggio a 
Friburgo, e ci siamo sistemati nell’area sosta dello stadio.
Il parcheggio per case mobili, inaugurato il 1° novembre 2020 
con circa 100 posti auto, si trova in un ampio parcheggio 
vicino allo stadio di calcio SC, alla fiera di Friburgo e ad alcune parti della facoltà tecnica.
I parcheggi sono realizzati in eco-pavimentazione e le strade sono asfaltate. Un forte temporale con raffiche di 
vento ci convince a rimandare al giorno successivo la visita della città

Area sosta a Friburgo:

• Parcheggio P9 Nuovo Stadio dell’SC Freiburg  N48.01583  E7.83515 
WOHNMOBILESTELLPLATZ  /  https://www.stellplatz-freiburg.de  

Tariffa piazzola: 13€ per 24 ore 
Il prezzo del parcheggio comprende: tassa notturna della città di Friburgo 5% / smaltimento WC e acque grigie / 
100 litri di acqua potabile al giorno per veicolo / smaltimento di quantità normali di rifiuti residui giornalieri. 
La tariffa di € 13,00 è sempre valida per 24 ore dall'arrivo per veicoli fino a 8 metri di lunghezza e max 3 adulti. 
(Ogni persona in più € 2,00 esclusi i bambini ) 
Parcheggi per soste brevi
Il parcheggio per sosta breve è possibile dalle 8:00 
alle 20:00.
2 ore 3€        4 ore 5€        8 ore 9€
Questi prezzi rappresentano solo la tariffa del 
parcheggio e non comprendono l'utilizzo dei servizi 
di approvvigionamento e smaltimento. 
Esiste la possibilità di effettuare una 
prenotazione sul sito compilando il modulo.
Ricordo che i prezzi indicati sono validi 
esclusivamente alla data di compilazione del 
presente diario. 
E’ consigliabile visitare il sito per avere le tariffe aggiornate
Bisogna inoltre ricordare che Friburgo è all’interno di una area ambientale Verde, nonostante tutto è 
possibile raggiungere il posteggio, perche è al di fuori dell’area ambientale, quindi accessibile anche a camper 
più datati.
Durante le partite casalinghe dell'SC - Friburgo, il parcheggio delle case mobili di Friburgo è chiuso!
Tutti i veicoli parcheggiati dovranno essere lasciati liberi entro le ore 11:00. Una nuova occupazione è possibile 24 ore 
dopo (ore 10:00 del giorno successivo) 
Quindi informarsi quando ci sono partite in atto
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L’area di servizio ha una capienza di 100 posti e si paga direttamente agli incaricati sul posto in un piccolo ufficio. 
L’area è accessibile anche durante l’ora di chiusura dell’ufficio, chiaramente al mattino successivo è conveniente 
regolarizzare la propria posizione. I posti sono su asfalto e sono ben accessibili. 

Poco distante c’è il tram linea n° 4 che porta in dieci minuti direttamente al centro di Friburgo.
Il biglietto è possibile farlo direttamente sul mezzo, alle macchinette automatiche, 
pagando anche con il nostro bancomat.
Ci sono diverse tariffe ma secondo me è conveniente la tariffa giornaliera da 10.30€ 
detta DUO+ valida per due adulti e 4 bambini oppure il biglietto Gruppe fur 5  
biglietto giornaliero cumulativo per 5 adulti al prezzo di 13,60€.
il tram parte dalla stazione Technishe Facultat, a 200m dal posteggio, e si arriva in 
centro a Friburgo alla stazione Bertolds brunnen.
Al ritorno accertarsi di prendere il tram n° 4 direzione MESSE
In ogni caso al momento del pagamento vi verrà consegnato un foglio tradotto anche 
in alcune parti in Italiano, che vi indica quali sono le fermate e i costi dei biglietti, oltre 
a una mappa pieghevole della città di friburgo.

Con tutte queste informazioni siamo pertiti alla scoperta di Friburgo.
La città fu fondata nel 1120 dai Duchi di Zähringen. "Freiburg" significa "città libera", un riferimento ai privilegi 
concessi ai suoi cittadini. 
Cattedrale gotica: Nel XII secolo iniziò la costruzione del suo simbolo più famoso, la Cattedrale di Friburgo 
(Freiburger Münster), completata nel XIV secolo. Durante la Seconda Guerra Mondiale, gran parte del centro 
storico fu distrutta, ma la città è stata fedelmente ricostruita mantenendo il suo stile originale. 

Cosa vedere a Friburgo

✔ Freiburger Münster Cattedrale di Friburgo :

Un capolavoro dell'architettura gotica con una torre alta 116 metri. Puoi 
salire sulla torre per una vista panoramica sulla città e sulla Foresta 
Nera, la sua costruzione richiese più di 300 anni. 

La torre campanaria occidentale, alta 116 metri, fu la prima guglia 
completamente a traforo nella storia dello stile gotico ed ispirò quindi 
innumerevoli chiese europee sia dal punto di vista artistico che da 
quello architettonico.
Al suo interno la vecchia Osanna che da 750 anni fa straordinariamente 
risuonare la Cattedrale. La campana dell’Angelus, che pesa tre 
tonnellate, è una delle campane più antiche della Germania. Il suo 
suono è inconfondibile: melancolico, forte e chiaro.

Come per miracolo la 
Cattedrale di Friburgo fu 
risparimata dalle bombe 
della guerra e conserva così la storia della città da più di 800 anni. Per 
questo si restaura, si pulisce e si interviene per la cura e la tutela quasi 
ogni giorno dell’anno.
Tutto intorno alla Piazza della Cattedrale il Münstermarkt, il 
coloratissimo e vivace mercato.
Girando intorno alla Cattedrale si possono osservare  i doccioni. Le 91 
figure individualmente scolpite hanno il compito di proteggere le mura 
dall’accumulo di acqua piovana. Le gargolle del simbolo di Friburgo non 
hanno però solo lo scopo di canalizzare il deflusso dell’acqua, ma 
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anche quello di tenere lontani gli spiriti maligni da questo luogo di culto. Ecco perché molte delle figure mostruose 
sono raffigurate con le bocche spalancate e nell’atto di urlare.

✔ Historisches Kaufhaus (Antico Palazzo del Commercio)

Il sontuoso edificio dal colore rosso scuro cattura 
immediatamente tutti gli sguardi che si perdono a 
vista d’occhio sulla Piazza della Cattedrale.Nel 
Medioevo i commercianti dovevano fare la fila: ciò 
significava, dopo un arduo viaggio con i carri, dover 
attendere per prima cosa davanti alla porta della città. 
Qui si controllavano le merci e si stabiliva il dazio da 
pagare. Tale procedura richiedeva del tempo e c’era 
dunque da aspettare, soprattutto dopo che nel XIV 
secolo il commercio a Friburgo cominciò ad 
aumentare notevolmente. Le porte della città erano 
letteralmente strapiene e così si rese inevitabile la 
costruzione di un posto dove depositare le merci e sbrigare le pratiche doganali. Nel 1378 viene ufficialmente 
menzionato per la prima volta un edificio dell’amministrazione del mercato della città adibito a tale scopo.

All’inizio del XVI secolo (1520 - 1532 circa) Lienhart Müller, uno dei costruttori 
della Cattedrale, edificò poi l’Historisches Kaufhaus, l’Antico Palazzo del 
Commercio, quale ampliamento degli spazi esistenti. Sporgente rispetto ai due 
edifici a fianco la sfarzosa facciata risalta in modo particolare anche per le due 
torrette laterali magnificamente decorate così come per le sue arcate.
Dietro all’ampio portone d’ingresso si nasconde un grande cortile interno di oltre 
300 metri quadrati: dove un tempo venivano depositate le merci, si tengono oggi 
eventi all’aperto come la "Degustazione di vini di Friburgo".

Una scala a chiocciola collega il cortile interno alla cosiddetta Kaminsaal, la sala 
del camino. Questo fu aggiunto nel XV secolo dall’allora costruttore della 
Cattedrale e diede il nome alla sala.

Mentre la sfarzosa Kaisersaal, la sala imperiale, impressiona con i suoi possenti 
pilastri in legno di quercia, nella sala rococò si inarca un soffitto celestialmente 
decorato con ornamenti del XVIII secolo.

Purtroppo è accessibile solo in occasione di grandi eventi quindi non mi è stato possibile visitarlo all’interno.

✔ Altstadt Centro storico :

Passeggia tra le stradine acciottolate e i caratteristici "Bächle," piccoli canali 
d'acqua che attraversano la città.

I canaletti alimentati dalle acque del fiume Dreisam 
scorrono lungo innumerevoli vicoli del centro storico e 
sono una vera calamita per le mani e i piedi – di grandi e 
piccini! L’acqua rende una città viva e vivibile: era così in 
passato ed è così
ancora oggi. Già nel XII secolo, all’epoca della 
fondazione della città, i canali pavimentati garantivano 
l’apporto di acqua potabile, acqua industriale ed acqua per spegnere gli incendi.
Oggi i canaletti di Friburgo si prestano ottimamente per le singolari corse delle barchette 
dei Bächle, sono anche un’insidiosa trappola per i single. Chi accidentalmente ci cade 
dentro è infatti destinato a sposare uno o una del posto
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Nell’Augustinerplatz il quartiere dei conciatori (Gerberau) davvero pittoresco, che preserva ancora delle realtà 
artigiane che anche al giorno d’oggi continuano ad esistere. In questo quartiere scorre anche un bel canale, il 
Gewerbekanal, che forniva ai conciatori l’acqua necessaria per conciare le pelli. In 
corrispondenza di via MarienStraße in questo canale si trova una curiosa statua di 
pietra, raffigurante una testa di coccodrillo. 
Un coccodrillo qui che ci fa? La storia che si nasconde dietro le misteriose sembianze 
di un rettile - presenza decisamente inusuale ed inquietante nelle acque di un canale 
della Germania del sud - è semplice.
 Ole Meinecke, un giovane berlinese, ha realizzato il coccodrillo nel 2001, mentre 
frequentava a Friburgo la scuola tecnica (Friedrich-Weinbrenner-Schule) per ottenere 
l'attestato abilitante a svolgere la professione di scultore. Una delle prove pratiche per 
ottenere il diploma consisteva nella realizzazione di un lavoro a tema avente a 
soggetto "la testa di un animale". Ebbe così l'idea di realizzare l'ormai conosciutissima scultura, in diorite, del peso 
di circa 400 Kg. La città di Friburgo organizzò in seguito un'esposizione temporanea di opere di giovani scultori, 
posizionandole in vari punti della città. La testa di coccodrillo venne saggiamente posizionata in acqua, in un punto 
in cui fosse anche ben visibile. Il coccodrillo doveva restare per un'estate a bagno nel canale degli artigiani, ed 
invece è ancora lì, da ormai 13 anni. La Himmelsbach, nota lavanderia industriale di Friburgo (che ha la sua sede 
principale nel palazzo giallo proprio dirimpetto) l'ha acquistato da Meinecke per 3.500 Euro. Con 300 Euro ha poi 
ottenuto dal Comune l'autorizzazione a farlo nuotare in loco per i prossimi 30 anni.

✔ Martinstor e Schwabentor:Le due porte medievali della città, simboli dell'antica cinta muraria.

 Schwabentor La porta degli Svevi, 

Al termine della via compare la porta degli Svevi, Schwabentor, una grande torre 
bianca con un orologio.
E’ una delle porte medievali di accesso alla città e risale al XIII° secolo. Un 
tempo erano presenti cinque porte, oggi ne sono rimaste due.
Sulla facciata è disegnata la figura di un mercante, ed è il protagonista di una 
particolare leggenda.
Si dice che il mercante si fosse innamorato della città e la volesse acquistare con 
tutto l’oro che portava nei suoi barili. La moglie, però, non era d’accordo, e prima 
della partenza del marito riempì le botti di sabbia e ciottoli. Al momento 
dell’apertura del suo carico il mercante venne deriso da tutta la città.

 Martinstor La porta di San Martino 

Martinstor, la porta di San Martino, come la Porta degli Svevi, è una 
delle due uniche rimaste della fortificazione medievale della città.
Era integrata nella cinta di mura e ai cammini di ronda, su un lato si può 
ancora vedere il punto di congiunzione.
Nella parte interna c’è una targa che ricorda i tempi bui della caccia alle 
streghe, in memoria di tre donne decapitate e bruciate sul rogo dopo essere 
state accusate di stregoneria.

✔  Rathausplatz Piazza del Municipio,
Sulla piazza convivono il vecchio municipio e il nuovo municipio.
Il vecchio Municipio risale alla metà del 1500 ed oggi è sede dell’Ufficio del Turismo.
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Il nuovo Municipio venne invece edificato tra il 1896 e il 1901 trasformando due edifici rinascimentali che un tempo 
avevano ospitato gli uffici amministrativi dell’Università, ora uniti da un portico.Notevoli anche i mosaici che si 
trovano sulla piazza e sulle stradine che la colegano

✔ Haus zum Walfisch 
La Casa della 
Balena,  

risale al 1500 ed è 
caratterizzata da una 
stravagante architettura 
tardo-gotica.

Tra gli illustri ospiti della Casa della Balena vi fu 
anche Erasmo da Rotterdam, che vi soggiornò per 3 anni.
La Casa della Balena è anche il luogo in cui è ambientato il film horror di Dario 
Argento, Suspiria. 

Sulla facciata posteriore dell’odierno edificio della banca, nella 
Gauchstrasse, trovate una scimmietta nell’atto di mordere una mela 
(riferimento in senso lato al modo di dire tedesco "mordere una mela 
aspra", che equivale all’italiano "dover ingoiare il rospo"). 
La passeggiata fra le vie di Friburgo è piacevole e ci sono una varietà 
di negozietti, molti dei quali di antiquariato molto interessanti. Le vie 
sono molto animate, e la piazza del mercato offre una notevole scelta 
di bancarelle, piene di frutta fresca, verdure e fiori. Si può anche fare 
uno spuntino con la leggendaria “Lange Rote” la salciccia arrostita di 
Friburgo servita in invitanti panini e immancabili salse.

✔ Schlossberg Montagna del castello
il Schlossberg è raggiungibile con la funivia (rollstuhl- und 

kinderwagentauglich). Dalla stazione in alto un percorso senza barriere architettoniche conduce verso il 
Burghaldering. Da lì è possibile raggiungere il Kanonenplatz senza salite o discese. 
La funicolare vi porta in soli 3 minuti dai giardini pubblici di Friburgo alla cima dello Schlossberg, la montagna alta 
456 metri, il cui versante occidentale fa già parte della Foresta Nera. 
La cabina porta fino a 25 persone ed è adatta anche per passeggini e sedie a rotelle. Tariffe, orari ed ulteriori 
informazioni sul sito:https://www.schlossberg-bahn.de
Dopo una splendida giornata torniamo al camper con il tram n° 4, dalla stazione Bertolds-Brunnen in centro e 
scendiamo a Technishe Facultat vicina al posteggio P9 dove abbiamo posteggiato il camper.
Di fronte al posteggio c’è un piccolo aeroporto turistico, però non è molto fastidioso, e al calar del buio i voli si 
interrompono, quindi abbiamo passato una notte tranquilla, non essendo nemmeno un posto trafficato.

Se volete seguire i nostri filmati su youtube dove avere un’idea di Friburgo 
seguiteci all’indirizzo :
https://youtu.be/A2koQbY0Uzk?si=1tY72C3jUyD-bd-O       (ctr-click per entrare) 
ESPLORANDO IN CAMPER ,mettete un mi piace e iscrivetevi al canale per avere 
aggiornamenti su altri video, non costa nulla
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17/07/24  WOLFACH
Aree sosta a Wolfach

• Posteggio senza servizi N 48.2989 E 8.2275  gratuito

Partenza da Friburgo, 
facendo attenzione a non 
infilarsi nella green zone, 
ci dirigiamo verso il cuore 
della Foresta Nera.
Prima tappa è Wolfach, 
simpatico paesino alla 
confluenza dei fiumi 
Kinzig e Wolf.
Ci sono possibilità di 
esursioni e piste ciclabili 
che attraversano le 
foreste e le valli 

circostanti.
Il castello di Wolfach risale al XVII secolo e ospita un museo di 
storia locale della città. Altra attrazione è la chiesa cittadina di San Lorenzo risalente al XIII secolo con la sua 
imponente torre.

Noi abbiamo sostato in un posteggio vicino al cimitero (N 48.3034592 E 8.2193923) 
dove parte un sentiero che costeggia il fiume e porta in città. Non contavamo di fermarci a dormire in quanto era 
solo una tappa di passaggio, però penso si possa fare tranquillamente sosta notturna vista anche l’assenza di 
divieti. Il posto è privo di servizi, però è piacevole e sulle rive del fiume.

Dopo pranzo ripartiamo da Wolfach per dirigerci a Schiltach località della Foresta 
Nera che ci ispira parecchio, viste le recensioni varie su internet dove viene 
definito paese cartolina della F.N.
Ci dirigiamo all’area sosta in fondo al paese N48.291060  E8.342470  posteggio 
P1. Quest’area è senza servizi, però ha un qualcosa di fiabesco, situata sulle rive 
del fiume Kinzig, accanto ad uno spazio verde, e nei pressi di una piccola diga 
davanti alla quale il fiume si allarga e forma un romantico laghetto dove nuotano 
le papere. È anche possibile fare il bagno nel laghetto. Bisogna solo fare 
attenzione all’ingresso all’area, perché piuttosto stretto
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17/07/24 SCHILTACH 

• Area sosta in fondo al paese N48.291060  E8.342470  posteggio P1 gratuita

Cosa vedere a Schiltach 
✔ Marktplatz piazza del municipio

Il cuore della cittadina è la Marktplatz con il 
Municipio, edificato nel 1593 e caratterizzato da una 
bella facciata affrescata. Proseguendo in salita per i
vicoli, si raggiunge la collina dove un tempo c'era un 
castello medievale. Oggi ne rimangono solo poche 
rovine ma è comunque un buon punto 
d'osservazione su Schiltach e i dintorni, tra foreste e 

vallate. 
La chiesa principale, la Stadtkirche, è stata realizzata tra il 1839 e il 1843 in stile neogotico ed è tra le più grandi 
chiese luterane del Baden.
Il paese è attraversato da due fiumi, il Kinzig e il Schiltach, che in passato costituivano la principale fonte di 
ricchezza degli abitanti in quanto erano usati per trasportare la legna sulle zattere.

✔ Apothekenmuseum museo della Farmacia 3€ a testa

Passeggiamo per le vie del centro, e andiamo a visitare il museo della Farmacia al prezzo di 3€ a testa. 
L'Apothekenmuseum di Schiltach ha la 
particolarità di essere il più grande museo 
privato dedicato alla storia della farmacia in 
Germania. Questo museo offre una panoramica 
completa dell'evoluzione della farmacia Molto 
interessante, si sviluppa in più stanze dove si 
possono vedere gli arredi delle vecchie farmacia 
una raccolta incredibile di vecchi farmaci e gli 
attrezzi che servivano a costruire le pasticche. 
Consigliata la visita.

✔ Café Konditorei Bachbeck 
Usciti dal museo ci siamo diretti al  Café Konditorei Bachbeck per provare una buonissima fetta di torta Foresta 
Nera, la Schwarzwälder Kirschtorte, fatta con panna, cioccolato e ciliegie, accompagnata da una ottima tazza di 
the, da sorseggiare ai tavolini del dehort con la vista sul fiume e le case a graticcio che lo costeggiano.  

Ottime anche la Pflaumen kuchen, la torta di susine, e la Linzer kuchen 
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La cittadina vanta una lunga tradizione nella costruzione di zattere, che venivano anche utilizzate per trasportare e 
commerciare legna, fonte di ricchezza della città.

✔ Schuettesaegemuseum
Lo Schüttesäge Museum illustra la lunga tradizione che la cittadina vanta nella costruzione delle zattere, mediante 
la riproduzione di laboratori e di un mulino ad acqua per la produzione di energia idroelettrica, quest’ultima 
utilizzata da numerose abitazioni della zona. Nel museo non mancano mostre interattive per i bambini, che sono 
liberi di toccare diversi tipi di corteccia e accarezzare animali della foresta. 
Vicino all’area sosta c’è un esempio dei pali di legno che venivano esportati fin dal XVII secolo addirittura fino ad 
Amsterdam, che venivano usati come paleria di sostegno delle case della città, oppure nella costruzione delle navi. 
Sotto una tettoia si può vedere un tronco lungo 18,60m con un diametro di 45 cm, chiamato per questo l’Olandese

✔ Museum am Markt
Il Museum am Markt è colmo di 
oggetti storici, che spaziano da 
antichi filatoi a mano a costumi in 
stile Biedermeier. Le attrazioni 
principali del museo sono costituite 
dal laboratorio di un ciabattino e da 
una mostra interattiva che narra la 
storia del cosiddetto Teufel von 
Schiltach (diavolo di Schiltach). 

Si finisce la giornata sul camper, sedendoci davanti al laghetto e rilassandoci 
alle ombre del tramonto che tinge di rosso le case con le papere che sguazzano tranquille.

Se volete seguire i nostri filmati su youtube dove avere un’idea della  Foresta Nera 
1° Parte    seguiteci all’indirizzo :
https://youtu.be/AJRCXzKH6-A?si=WNFBSdm5yFhLXLMI      (ctr-click per entrare) 
ESPLORANDO IN CAMPER ,mettete un mi piace e iscrivetevi al canale per avere 
aggiornamenti su altri video, non costa nulla
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18/07/2024  HORNBERG
• Posteggio davanti all’orologio N48.2100  E8.2253  (stalli piccoli per vetture un paio di posti per 

corriere poco più avanti) Gratuito
• Area sosta a pagamento N48.2143 E8.2313  10€/24h + 1,7€ a testa 

acqua 1€ 80lt
Partiamo da Schiltach in direzione Shonach, e 
per la strada troviamo Hornberg nella valle del 
Gutach, e sulla strada possiamo visitare un 
grande orologio a cucù che entra in funzione ad 
ogni ora, oppure inserendo una monetina 
prende vita con i suoi personaggi animati che 
escono dalla facciata grande quanto una casa, 
altezza: 10,80 m Larghezza: 11,50 m e 21 figure 

mobili. 
A fianco l’orologio c’è lo store di rivendita con un notevole assortimento di orologi a cucù 

di ogni dimensione e ogni prezzo, con delle fatture 
notevoli, i più pregiati fatti totalmente a mano come 
da tradizione.
Comunemente ritenuto di origine svizzera, l'orologio a 
cucù trova invece le sue radici nella Foresta Nera, in 
una zona molto nota della Germania sud-occidentale. 
Fu Franz Kettener  nativo di Schönwald im 
Schwarzwald , infatti, ad inserire, nel 1738, il sistema 

del cuculo all'interno degli orologi artigianali prodotti nella Foresta Nera. 

18/07/2024 SCHONACH

• Posteggio dietro l’orologio N48.14803 E8.24100
• Area sosta N48.1463  E8.1898 18€/24h acqua e scarichi a 

pagamento
Partiamo in direzione di SHONACH per   Evedere l’orologio a cucù più 
grande al mondo entrato addirittura nel Guinness dei primati, l'enorme 
orologio in legno fatto a mano tutto costruito all’interno di una casa, alta 
15m, con un gigantesco uccellino di 4,5 m e un pendolo di 8m e il peso del movimento è 6 t. Interessante vedere 
all’interno della casa gli enormi ingranaggi di legno che compongono il meccanismo. Sono esposti anche alcuni 
vecchi meccanismi ad orologeria funzionanti. Ogni mezz’ora e ogni ora il cucù dell’orologio con un impressionante 
sferragliare, esce sulla facciata segnando la mezz’ora o l’ora con un profondo cu...cuuu.
La visita è a pagamento, 3€ a testa e alla fine della visita si entra nel piccolo store molto ben rifornito di orologi a 
cucù come tutti i negozietti della zona

Non ci fermiamo a dormire nella zona, perché è nostra intenzione proseguire il viaggio verso Triberg, ripartiamo 
subito dopo la visita dello store. Triberg è a soli 22 km e la raggiungiamo abbastanza rapidamente.
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18/07/2024  TRIBERG
Aree sosta a Triberg: 

• N48.1326 E8.23278 solo corrente niente carico e scarico  15€ camper, 5€ persona, 3€ tassa di soggiorno
• N48.13063 E 8.23102 nessun servizio pagamento a 1,5 €/h 
• N48.13201 E8.25294 A.S. senza servizi

La città di Triberg è una delle mete più amate della  Deutsche Uhrenstrasse, la Strada tedesca degli orologiai, un 
percorso di circa 320 chilometri che attraversa le principali città specializzate in 
questo settore.
Ci dirigiamo a quello che viene indicato su Park4night come una area sosta 
N48.1326 E8.23278 solo corrente niente carico e scarico, però è completa avendo 
solo 10 posti a disposizione per i camper ( 15€ camper, 5€ persona, 3€ tassa di 
soggiorno) https://daheim-triberg.de/das-
daheim/. Per certi versi è un peccato perché 
nel biglietto di ingresso era anche compresa la 
visita alle cascate.
Riusciamo a malapena a fermarci per qualche 
ora in un posteggio N48.13063 E 8.23102 
nessun servizio pagamento a 1,5 €/h 

(possibilità di pernottamento a 17€ 24h), il tempo di visitare la cittadina, il suo 
negozio “ La casa dei 1000 orologi” chiaramente fornitissima di tutti i tipi di orologi a cucù. 
Purtroppo il museo della Foresta Nera lo 
Schwarzwaldmuseum, che avevamo visitato molti 
anni fa era chiuso. All’interno si sarebbero potuti 
ammirare abiti, accessori, copricapi tipici, manufatti 
artigianali, e l’orologio a cucù più piccolodel mondo. 
Ci siamo poi diretti alle cascate, ma avevamo poco 
tempo a disposizione prima dell’orario di chiusura 

(biglietto 8€ a testa)
La cascate è la più alta della Germania, l’acqua cade per oltre 163 metri lungo il fiume Gutach. Pannelli informativi 
sulla fauna e sulla flora, vi accompagnano lungo il tragitto 

Dopo l’immancabile birra pomeridiana, ci spostiamo in una area sosta gratuita fuori dal paese, a qualche km, e 
molto tranquilla N48.13201 E8.25294 A.S. senza servizi

Dopo una notte molto tranquilla solo con lo scrosciare tranquillo del torrente che scorre sotto al piazzale, facciamo 
colazione e riprendiamo il viaggio diretti verso Furtwangen 

(foto di repertorio tratta da park4night)  (foto di repertorio tratta da park4night)
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19/07/24  FURTWANGEN
Area sosta a FURTWANGEN   N48.04963 E8.20906 (5€/24h) 

senza serviz

Furtwangen è una cittadina dal passato industriale e un tempo era sede 
delle più importanti botteghe per la 
produzione degli orologi, in particolare erano 
rinomati gli orologi musicali prodotti dal 
celebre orologiaio Emilian Werlhe. Trovata 
l’area sosta che è situata su un piccolo 
spiazzo adiacente un’ampio posteggio a 
pagamento

N48.04963 E8.20906 (5€/24h)  andiamo a 
visitare il museo dell’orologio.
Il museo si trova nel centro del paese 
(N48.048656 E8.206863) in Robert-
Gerwig-Platz e contiene la più grande 
collezione di orologi della Foresta Nera, 
8000 pezzi. Disposto su tre piani il museo 
riunisce orologi di varie dimensioni, ditutte 
le epoche e di tutto il mondo.Da ammirare 
oltre agli immancabili orologi a cucù, gli 
orologi astronomici, e in particolare il 
grande orologio astronomico della fine del 
XVIII secolo con planetario, base musicale 
e personaggi in movimento.
Di pezzi unici ce ne sono davvero molti. C’è 
un orologio a 
cremagliera in 
legno con 
l’immagine 
della 
Madonna, uno 
da credenza 
del 1933 e uno 
musicale del 1880, un cronometro tascabile del 1820 e l’orologio 
astronomico fabbricato nel 1787 dal prete benedettino Thaddãus Rinderle. 
E ancora, una delle prime pendole a impulso elettrico, costruita attorno al 
1845 nel Regno Unito da Alexander Bain, un orologio da

collo con allarme e uno da taschino, entrambi del 1600. Alla reception se si prendono le cartoline illustrate il 
museo appone  anche il proprio timbro.

Se volete seguire i nostri filmati su youtube dove avere un’idea della  Foresta Nera 
2° Parte    seguiteci all’indirizzo :
https://youtu.be/_syqxSKXr6U?si=Wis3P3k3VGuilzsH      (ctr-click per entrare) 
ESPLORANDO IN CAMPER ,mettete un mi piace e iscrivetevi al canale per avere 
aggiornamenti su altri video, non costa nulla
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19/07/24 VILLINGEN SCHWENNINGEN

• Area sosta a Villingen Schwenningen: N48.0529 E8.4631 Parking gratuito senza servizi
Ripartiamo nel pomeriggio soddisfatti della 
visita al museo, in direzione di VILLINGEN 
SCHWENNINGEN piacevole cittadina  di 
origine medioevale immersa nella splendida 
natura delle sorgenti del Neckar e del 
Danubio, cinta da mura su cui si ergono 
diverse torri, porte di accesso alla cittadina.La 
posizione geografica della città è 

particolarmente attraente: si trova ai margini della Foresta Nera ed è circondata dalle dolci colline del Baar. i nomi 
di Villingen e Schwenningen sembrano inscindibili, eppure ciascuna delle due cittadine è caratterizzata da una 
propria storia e una propria atmosfera. Un tempo Villingen apparteneva al granducato del Baden mentre 
Schwenningen era parte del ducato del Württemberg, trascorsi storici apparentemente inconciliabili. 
Villingen, va detto, è la più bella delle due. i centri storici delle due città sono collegati dal Brigach, un fiume che 
serpeggia attraverso la regione e che attraversa numerosi ponti. 
L’attrazione principale del centro storico di Villingen è costituita dal Münster, una chiesa in arenaria rossa che 
presenta una coppia di guglie spaiate: una è ricoperta interamente di piastrelle colorate, l’altra è aguzza e ornata 
da doccioni. I portali in stile romanico sfoggiano porte con altorilievi raffiguranti scene drammatiche tratte dalla 
Bibbia.Di fronte alla cattedrale si trovano l’Altes Rathaus (Vecchio municipio), caratterizzato da un frontone a 
gradoni, e la Münsterbrunnen di Klaus Ringwald, una fontana di bronzo ornata da scherzosi ritratti di personaggi 
che hanno contribuito a forgiare la storia di Villingen. Anche il centro cittadino ha numerose fontane con statuette 
colorate di personaggi tipici del luogo.

Noi sostiamo anche per la notte in un posteggio molto tranquillo trovato su Park4night sulle rive del Brigach, a 
pochi minuti a piedi dal centro cittadino.

Esiste anche un’area sosta per camper con carichi e scarichi a N48.0575 E8.4476  senza servizi  leggermente 
più lontana dal centro.

(foto di repertorio tratta da park4night)

(foto di repertorio tratta da park4night)

https://www.instagram.com/esplorando_in_camper/
https://www.instagram.com/esplorando_in_camper/
https://www.facebook.com/groups/1509546176420871/
https://www.youtube.com/@giorgiosciolotto


YouTube  : https://www.youtube.com/@giorgiosciolotto
Facebook: https://www.facebook.com/groups/1509546176420871/
Instagram: https://www.instagram.com/esplorando_in_camper/. 

20/07/24  GENGENBACH

area sosta a Gengenbach:  N48.40224  E8.00754  con servizi 10€ + tassa di soggiorno 2,5€  a testa 

Pittoresca cittadina nel cuore della 
Foresta Nera completamente immersa 
nella natura circondata da boschi e 
vigneti. Il centro vanta antiche case a 
graticcio e piccole strade lastricate. Per la 
sua atmosfera magica e fiabesca, il 
regista Tim Burton ha scelto Gengenbach 
per girare alcune scene del film “La 
fabbrica di cioccolato”. 

Sostiamo in un’area sosta fuori dal paese a circa 500 m dal centro sulle rive del fiume Kinzing. Dall’altra parte del 
fiume c’è un centro divertimento con piscina, e quindi è possibile raggiungerlo e passare una piacevole giornata 

Gengenbach si trova nel sud est della Germania, nella Foresta Nera, sul 
confine con la Francia e l’Alsazia. Appartiene al distretto di Ortenau, 
nello stato del Baden-Württemberg. Le tre strade principali sono 
Hauptstraße, Adlergasse e Victor-Kretz-Straße, da cui si diramano 
piccoli vicoli laterali.
Tutte e tre le vie raggiungono Marktplatz, la piazza principale di 
Gengenbach.
E’ una cittadina con case a graticcio e torri difensive conservate in 
maniera impeccabile. Questo perché, in passato, furono stabiliti 
regolamenti per mantenere l’aspetto medievale e conservare il 
patrimonio storico.

✔Centro storico: il centro storico di Gengenbach è assolutamente da visitare, con 
le sue strade di ciottoli, le case a graticcio e gli edifici storici. È un ottimo posto per 
passeggiare e respirare l'atmosfera.
✔Municipio: il municipio è un bell'edificio con una facciata decorata e una torre 

dell'orologio che risale al XVI secolo.  È particolarmente noto per il suo evento del 
calendario dell'Avvento quando le finestre vengono decorate e aperte una ad una 
nei giorni che precedono il Natale.
✔Stadtkirche St. Marien: questa chiesa risale al XII secolo e presenta un mix di 
stili architettonici. Il suo coro in stile gotico è particolarmente notevole.
✔KunstWerk: questo museo di arte contemporanea espone opere di artisti locali e 
internazionali. L'edificio stesso è un'ex fabbrica che è stata riproposta come 
galleria.
✔Museo all'aperto della Foresta Nera Vogtsbauernhof: questo museo all'aperto si 
trova a breve distanza da Gengenbach e offre uno sguardo affascinante sulla vita 
nella Foresta Nera nel corso dei secoli. Il sito presenta fattorie e laboratori 
tradizionali, nonché mostre su artigianato e costumi locali.
✔Fiume Kinzig: il fiume Kinzig attraversa Gengenbach ed è un luogo incantevole 
per una passeggiata o un giro in bicicletta. Ci sono anche gite in barca disponibili 
nei mesi estivi.
✔Schloss Staufenberg: questo castello si trova su una collina che domina Gengenbach e offre una 
fantastica vista sulla città e sulla campagna circostante. Il castello fu menzionato per la prima volta in 
documenti storici nel XII secolo, quando fu posseduto dalla dinastia degli Hohenstaufen. Gli Hohenstaufen 
furono una delle famiglie più potenti della Germania durante il Medioevo e il castello svolse un ruolo 

(foto di repertorio tratta da park4night)
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importante nelle loro strategie politiche e militari. Ora è un hotel e un ristorante, ma si possono ancora 
esplorare i terreni e ammirare il paesaggio.

✔La Niggelturm è una torre storica fa parte delle fortificazioni medievali della città ed è stata costruita 
all'inizio del XIV secolo. È uno dei monumenti più riconoscibili di Gengenbach e una popolare attrazione 
turistica. Il Niggelturm prende il nome dal suo primo proprietario, un nobile locale di nome Niggl von 
Egenbach. Si trova ad un'altezza di 33 metri e ha cinque piani, con una scala a chiocciola che porta in 
cima. Dalla cima della torre si possono godere viste panoramiche sulla città e sulla circostante Foresta 
Nera. Nel corso dei secoli, la Niggelturm ha avuto vari scopi, tra cui una torre di guardia, una prigione e un 
deposito per la polvere da sparo. Oggi è un museo che mette in mostra la storia di Gengenbach e della 
torre stessa, con esposizioni di reperti storici, fotografie e modelli.

Passiamo tutta la giornata in città passeggiando piacevolmente sulle strade lastricate. A sera ritorniamo nell’area 
sosta e passiamo una notte tranquilla.

Al mattino ripartiamo e ci dirigiamo verso il Waldcamping Germania am Neckar per rilassarci un po’  N49.364833 
E9.057639   https://www.waldcamping-germania.de/preise provvisto di docce calde a gettone, carichi e scarichi, 
lavanderia con lavatrici e un simpatico bar interno che serve anche piatti pronti oltre alle immancabili birre.

il campeggio è molto tranquillo sulle rive del Nekar che scorre tranquillo proprio di fronte al camping. I posti 
vengono distinti in 1° fila sulle rive del fiume e 2° fila un po’ più all’interno. Noi siamo stati sulla seconda fila ed 
abbiamo pagato 28€ per una notte.

Qui finisce la prima parte, essendo finito il viaggio nella 
Foresta Nera, proseguirà nella seconda parte con altre città tedesche ed il ritorno attraverso alle splendide 
cittadine Alsaziane.

 
Se volete seguire i nostri filmati su youtube dove avere un’idea della  Foresta Nera 
2° Parte    seguiteci all’indirizzo :
https://youtu.be/_syqxSKXr6U?si=Wis3P3k3VGuilzsH       (ctr-click per entrare) 
ESPLORANDO IN CAMPER ,mettete un mi piace e iscrivetevi al canale per avere 
aggiornamenti su altri video, non costa nulla
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